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PARMA, INIZIATI I LAVORI DEL WORKSHOP INTERNAZIONALE 

SULLE GRANDI VIE D’ACQUA EUROPEE E IL FIUME PO
Presenti esperti da numerosi paesi europei. Il convegno si è aperto con i saluti delle Autorità e l’introduzione ai temi di discussione. Domani seconda e ultima giornata di lavoro

Si è aperto oggi a Parma il workshop internazionale “Le grandi vie d’acqua europee per lo sviluppo sostenibile del sistema regionale e locale. Il fiume Po”, promosso da Università di Bologna e Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPo), con la partecipazione di quasi cento esperti dall’Italia e da altri Paesi europei, in particolare quelli interessati dal corso di grandi fiumi quali Reno, Danubio, Volga. Presenti docenti universitari e tecnici di Italia, Germania, Austria, Russia, Serbia, Lituania, Kazakhstan, Albania. Il seminario si svolge con la collaborazione scientifica dell’Università di Parma. La giornata di oggi si è articolata con una sessione plenaria al mattino e sessioni tematiche al pomeriggio. Domani, 30 ottobre, sono in programma altre due sessioni tematiche parallele e, nel pomeriggio, una visita ad alcuni interventi dell’AIPo lungo il Po.

A introdurre i lavori a nome del Comitato organizzatore sono stati l’ing. Luigi Fortunato (Direttore dell’AIPo), il prof. Massimo Bianchi, (Università di Bologna) e il prof. Srecko Devjak, dell’Università di Lubiana. Sono poi seguiti i saluti delle Autorità.

Secondo Fortunato il “sistema Po” è segnato da uno squilibrio tra la disponibilità della “risorsa fiume” e l’uso che se ne fa. Questo squilibrio può essere superato con nuove progettualità in ambito tecnico e scientifico e dalla capacità del livello politico di avvalersi di esse per assumere le decisioni necessarie. E’ per questa ragione, ha aggiunto il Direttore, che Aipo ha accettato di co-organizzare il workshop: da incontri come questi, in cui si confrontano modelli ed esperienze diverse, possono scaturire utili indicazioni operative.

Il prof. Bianchi ha sottolineato che il Po è una via d’acqua strategica, non solo per l’Italia ma anche in rapporto all’Europa. Con questo workshop, ha detto, vogliamo dare un contributo per “sprovincializzare” il dibattito intorno al futuro del grande fiume, attraverso un approccio internazionale e multidisciplinare, e offrire, come comunità scientifica universitaria, proposte concrete, che saranno riportate in un documento finale a conclusione dei lavori.

Sulla stessa lunghezza d’onda si è espresso il  prof. Devjak: i temi che affondiamo sono molto attuali, ha detto, e occasioni come questa rafforzano la cooperazione tra istituzioni dei diversi Paesi e contribuiscono a fornire serie basi conoscitive.

Dopo la lettura di un messaggio del Presidente della Provincia di Piacenza e Coordinatore della Consulta delle Province del Po, Massimo Trepidi, sono intervenuti per rivolgere un indirizzo di saluto e una breve riflessione Cristina Sassi (Assessore all’Ambiente del Comune di Parma), Gabriella Meo (Assessore al turismo, parchi e paesaggio della Provincia di Parma), Francesco Puma (dirigente dell’Autorità di Bacino del fiume Po), la Senatrice Albertina Soliani, Marioluigi Bruschini (Assessore della Regione Emilia-Romagna alla sicurezza territoriale e protezione civile e componente il Comitato di indirizzo AIPo). 

Secondo l’Assessore comunale Cristina Sassi è necessaria una nuova assunzione di responsabilità nei confronti dei corsi d’acqua visti nel loro complesso: oltre ai grandi, anche i torrenti fino ai canali e al sistema idrografico minore, che rappresentano anch’essi un patrimonio e una potenzialità di fondamentale importanza. Tra le priorità, ha aggiunto la Sassi, c’è la salvaguardia ambientale e la preservazione e miglioramento della qualità delle acque, che passa anche da severi controlli sugli sversamenti abusivi.

Per l’Assessore Provinciale Gabriella Meo un’azione complessiva contro il dissesto idrogeologico è la prima “grande opera” di cui ha bisogno l’Italia. In questo sforzo, il bacino del Po merita un’attenzione particolare. Molte disfunzioni, ha ricordato, sono frutto di scelte parziali e frammentarie, che rivelano poi nel tempo la loro indaguatezza: occorre perciò un approccio integrato tra le diverse politiche e un supporto della componente tecnica e scientifica.  

Il dott. Francesco Puma, dell’Autorità di bacino del Po, ha richiamato l’attenzione sulla necessità di aggiornare un disegno di sviluppo del bacino del Po che prevedeva, negli anni ’60 grandi insediamenti industriali. Tale disegno non si  è poi realizzato, nei fatti, essendo prevalso un tessuto di piccole e medie imprese. Ora si tratta di mettere a punto una visione di lungo periodo che tenga conto delle direttive europee sulla qualità delle acque e prefiguri un nuovo modello nell’uso e nella gestione del Po.

E’ quindi intervenuta la Senatrice Albertina Soliani, secondo la quale occorre individuare una strategia ampia e condivisa sul futuro del Po, che veda una forte cooperazione tra livelli istituzionali e tecnici, ma che assuma pienamente anche il vissuto e la domanda di sviluppo, di qualità ambientale, di corretto uso delle risorse che sale  dalle comunità locali insediate lungo il Grande Fiume. Un incontro come questo – ha detto la Soliani – pone la “questione Po” nei giusti termini di una priorità per l’Italia ma da affrontare secondo una logica europea: occorre però che alle progettualità corrisponda una condivisione degli obiettivi, a tutti i livelli, e adeguati impegni finanziari. La Senatrice ha infine preannunciato l’avvio, la prossima settimana, di una nuova indagine conoscitiva del Senato dedicata al Po, durante la quale saranno ascoltati tutti i soggetti che si occupano del fiume, a partire da AIPo e Autorità di Bacino.

A trarre le conclusioni della prima parte dei lavori è stato Marioluigi Bruschini, Assessore regionale alla sicurezza territoriale e componente il Comitato di indirizzo Aipo. Di fronte a questioni di elevata complessità nessuno può illudersi di agire da solo, né di operare senza il supporto delle varie discipline, ha esordito l’Assessore: questo assunto vale a maggior ragione quando si parla di una nuova progettazione del fiume Po. L’ordine dei problemi da affrontare è molteplice: l’approfondirsi dell’alveo, la qualità delle acque fluviali - che incide anche su quella della costa adriatica - , la sicurezza idraulica, la navigabilità (“come rilanciarla senza mettere a repentaglio l’equilibrio complessivo?”) , l’approvvigionamento idrico e i rischi di scarsità nei periodi di magra. Su questi temi l’Emilia-Romagna intende mettere a disposizione competenze e progetti ma, ha sottolineato Bruschini, con spirito di grande collaborazione con le altre Regioni del Po – Lombardia, Piemonte, Veneto: ne è prova la volontà comune di istituire, nel 2003,  l’AIPo come ente strumentale unitario delle quattro Regioni e la recente decisione dell’Emilia-Romagna di trasferire alla stessa AIPo l’Azienda regionale per la navigazione interna (ARNI). Bruschini ha perciò ringraziato i presenti per il contributo che perverrà dai lavori, che sarà attentamente considerato dalle istituzioni regionali. 

I lavori sono quindi proseguiti con la presentazione dei temi che saranno affrontati nelle diverse sessioni di lavoro oggi e domani: “Governance e tecnologia dei grandi bacini fluviali europei”, “Sviluppo economico e sociale delle grandi comunità di fiume” (29 ottobre), “Gestione delle vie d’acqua e ambiente. Il casi del fiume Po”, “Cultura locale e attrattività dei siti fluviali” (30 ottobre).

A introdurre questi temi sono intervenuti Anna Fedotova (Università di Astrakhan, Russia), Dario Velo (Università di Pavia), Walter Scherrer (Università di Salisburgo, Austria), Gabriele Negrini (Provincia di Mantova), Karl Schneider (Università di Colonia, Germania), Luigi Mille (AIPo), Sinisa Zaric (Università di Belgrado, Serbia), Franca Miani (Università di Parma). 

Altre informazioni sul workshop nel sito www.agenziapo.it > Documentazione scaricabile
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